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UN RAPPORTO UFFICIALE DEGLI ESPERTI ECONOMICI DEL CONGRESSO AMERICANO 

Lo recessione e la disoccupartene di massa 
dureranno negli U.S.A. almeno un altro anno 

F o r t e a u m e n t o dei fall imenti - Prevista una "vita spa r t ana , , per il popolo a m e r i c a n o - U n p iano per l 'espor tazione 

di capi ta l i s u la rga scala allo scopo di far fronte alla sfida economica sovietica - Al l a rma to discorso di Foster Dulles 

3.897.600 lire sottoscritte 
a Prato per gli abbonamenti 

ra più s t r e t t a con le is t i tu
zioni in terna izonal i . 

3) E l abo ra re un piano in 
vista del la cost i tuzione di 
una associazione pe r lo svi
luppo in te rnaz iona le affilia
ta alla Banca Mondiale . 

4) A iu t a r e i « paesi a m i 
ci > p rodu t to r i dj ma te r i e 
p r ime a far fronte ai p r o 
blemi creat j dal la caduta 
dei prezzi. Gli Sta t i Uniti 
offrirebbero a ques t i pae.<i 
una assistenza finanziaria a 
b r e \ e scadenza. 

La rivista così p rosegue : 
« Il nuovo p r o g r a m m a non 
sarà comple ta to e ancor m e 
no annunc ia to pe r diverso 
t empo ancora . Ksso viene 
e labora to l en t amen te , sotto 
la d i rez ione del vice so t to 

segre ta r io americani) Dou
glas Dillon. Il p res iden te Ei-
senlunver ed il pr imo mi 
nis t ro inglese Marold McMil-
lan ne hanno discusso du 
ran te la visita di ques t ' u l t i 
mo a Washington ». 

Le preoccupazioni es is ten
ti ne l le sfere d i r igent i s ta 
tuni tens i per la recessione 
capital is t ica in a t to e per 
gli svi luppi della compe t i 
zione commerc ia le sovietica 
sono emerse in una d ichia
razione resa oggi dal segre 
tar io di S ta to Dulles alla 
commissione sena to r ia le pei 
le Finanze. < Non bisogna 
p r e n d e t e alla leggera — ha 
de t to Dulles — la minaccia 
del la Russia di una guer ra 
economica con t ro gli Stat i 

DECISO PER I PRIMI DI LUGLIO 

In sciopero generale 
gli autoferrotranvieri 
Le aziende si sono rifiutate di avanzare contro

proposte — Concorde azione dei tre sindacati 

Le trat tat ive per il rinnovo degli accordi nazio
nali degli autoferrotranvieri, iniziate fin dal mese 
di aprile del corrente anno, sono state interrotte in 
seguito al rifiuto delle associazioni delle aziende pri
vate, municipalizzate e a 
partecipazione statale di 
entrare nel merito delle 
r i c h i e s t e a v a n z a t e d a i l a 
vora tor i .con il pre tes to di 
non essere in g rado di a v a n 
zare del le con t ropropos te . 

Anche le r ichieste di ca 
ra t t e re no rma t ivo sono s ta te 
respinte , pe r cui non è stato 
possibile p rosegu i re la d i 
scussione su nessuna del le 
quest ioni p rospe t t a t e . 

In presenza di una ta le 

(NOSTRO SERVIZIO) 

NEW YORK, 20 — L'ottimismo di cui ostinatamente hanno dato prova 
negli ultimi mesi la Casa Bianca e i propagandisti di Washington in merito agli 
sviluppi della recessione è stato improvvisamente mandato in fumo dal rap
porto, reso noto in questi giorni dal Comitato economico comune delle due 
Camere del Congresso. Il rapporto, infatti, è improntato ad un pessimismo 
che appare assai più realistico rispetto alle ultime dichiarazioni ufficiali. 

In contrasto con le di
chiarazioni del governo, 
secondo cui la ripresa eco
nomica si sarebbe deter
minata al più tardi nel 
t e rzo t r i m e s t r e di q u e s t ' a n 
no, l 'analisi de l Comi ta to 
economico del Congresso si 
a t t e n d e una r ipresa de l le 
a t t iv i t à p rodu t t i ve , nel m i 
gl iore dei casi, non p r i 
ma del q u a r t o t r i m e s t r e . 
T u t t a v i a un mig l io r amen to 
sos tanzia le del la s i tuaz ione 
non po t rà mani fes ta r s i , s e m 
p r e secondo il r appor to , p r i 
ma del la me tà del 1959. sen
za e sc lude re la possibi l i tà 
che il m ig l i o r amen to stesso 
abb ia a d e t e r m i n a r s i a d d i 
r i t t u r a verso la fine del 1960. 

Il Comi ta to economico del 
Congresso p r e v e d e che il r e 
gresso nel se t to re degli in 
ves t imen t i d u r e r à pe r t u t t o 
il 1959. 

Gli inves t iment i di capi ta l i 
da pai te de l le i ndus t r i e so 
no stat i nel p r imo t r i m e s t r e 
del 1958 for temente infer io
ri — del 43Tc — a quel l i del 
co r r i sponden te per iodo d e l 
l ' anno scorso. 

Il r a p p o r t o e sp r ime poi 
l 'opinione che l ' aumen to d e l 
le spese gove rna t i ve possa 
c o m p e n s a r e il regresso degli 
i nves t imen t i di cap i ta le . 

S e m b r a improbab i l e che 
la d o m a n d a , ne i suo c o m 
plesso. possa d a r e segni di 
r ip resa p r ima del q u a r t o t r i . 
m e s t r e del 1958 e che un 
mig l io r amen to del r appor to 
t ra p iena occupazione e in 
ves t iment i di capi ta l i possa 
essere consegui to p r ima d e l 
la m e t à del 1959. 

Il r a p p o r t o afferma infine 
che il n u m e r o dei d isoccu
pa t i si m a n t e r r à pe r tu t to 
il res to di ques t ' anno sulla 
cifra m e d i a d i 5 mil ioni di 
un i tà . 

Numeros i indizi s t a n n o a 
c o n f e r m a r e che il r a p p o r t o 
de l la Commiss ione econo
mica del Congresso c o r r i 
sponde al la rea l t à del la s i 
tuaz ione U S A in ques to p a r 
t ico lare m o m e n t o . 

Il n u m e r o dei fa l l iment i 
negl i S ta t i Uni t i ha r eg i 
s t r a t o ad esempio , in ques t i 
u l t imi mesi , un a u m e n t o 
senza p receden t i . Glj is t i tut i 
di s ta t i s t ica calcolano che 
ques t ' anno i fa l l iment i r i 
s u l t a n o super ior i de l 10% a 
que l l i de l l ' anno scorso. In 
poche se t t imane , ne l lo scor 
so mese , o l t r e 300 d i t t e h a n 
n o d i ch i a ra to fa l l imento . Il 
s e t t o r e pili colpi to è que l lo 
de l le f abbr iche di mobi l i . 
segui to da quel lo de l l e f a b 
b r i che di ma te r i a l i di t r a 
spor to , de l le ca l za tu re e f ab 
b r i c h e di art icol i di cuoio. 
E ' da r i l eva re che l ' a m m o n 
t a r e compless ivo in dol lar i 
de l le pass iv i tà de l le d i t t e 
fal l i te e supe r io re a que l lo 
di ogni a l t ro anno a p a r t i r e 
dal 1932 in poi . 

La s i tuaz ione è g iun ta a 
un p u n t o ta le che il m i n i 
s t ro del la Difesa. Neil Me 
Elroy , in un suo recen te d i 
scorso. h a p r o m m e i a t o p a 
ro le d i inus ia ta ta du rezza : 
« Non è da escluders i che 
gli S ta t i Uni t i d e b b a n o e s 
se re cos t re t t i ad a d o t t a r e 
d r a s t i che misure , a n c h e se 
ciò debba significare una v i 
ta p iù s p a r t a n a p e r il n o 
s t ro popolo >. Il min i s t ro Me 
Elroy ha ino l t re d i ch ia ra to 
che « forse g rand i sacrifici 
a t t e n d o n o il popolo degli 
S ta t i Unit i , g rand i se si p e n 
sa che d o v r a n n o esse re s u 
bit i in t empo di pace >. Q u e 
s t e d u r e necess i tà , il m i n i 
s t r o a m e r i c a n o le ha sos te 
n u t e r i ferendosi , in p a r t i 
co la re . ai successi economie: 
e commerc ia l i d e l l ' U R S S 

« E* ce r to — egli h a r i l e 
va to — c h e il nos t ro o rd ine 
sociale è sot toposto a l la più 
severa prova che abbia ma! 
.-ubilo. Una p r o v a che si b a 
sa non solo filila p roduz ione 
«li a r m i , ma su dj u n o sv i 
luppo indus t r i a l e ed econo
mico v e r a m e n t e fenomena le 
de l l 'Un ione Soviet ica , o l t r e 
che su d i u n e g u a l m e n t e 
prodigioso sv i luppo del la 
i s t ruz ione . In tu t t i ques t i 
se t to r i , l 'Unione Soviet ica ha 
ragg iun to la posizione in cui 
oggi si t rova pe r che ha l a 
vo ra to p iù in t ensamen te pe r 
a r r iva rc i ». 

L ' inca lzare àcci; 

s i tuazione, che non offre a l 
cuno possibil i tà di r isolvere 
in via n o r m a l e la con t rover 
sia, le organizzazioni dei la 
vora tor i aderen t i al la CGIL, 
alla CISL e a l l 'UIL hanno 
deciso di p roc l amare lo s ta to 
di agi taz ione del la ca tegor ia 
e di far luogo ad un pr imo 
sciopero nazionale di 24 ore 
all ' inizio del mese di luglio. 
in da ta che sa rà success iva
m e n t e prec isa ta di comune 
accordo fra le t re federazioni . 

Uniti >. Dulles ha prospet 
ta to l 'oppor tuni tà ili una 
proroga di c inque anni (Iella 
legge suglj accordi c o m m e r 
ciali che spi ra ques to mese 
La leggo autor izza il P r e 
s idente a negoziare r i d u / i o -
•ii sul le imposte doganal i . 
allo scopo di s t imola re gli 
scambi commercia l i . Dulies 
Ila de t to che il p r o g r a m m a 
ili accorili commercia l i , in
sieme a lineilo per gli « a iu 
ti » amer ican i a l l 'es tero , co
sti tuisce « la risposta fonda
menta le » alla sfida econo
mica di Krusciov. 

Nel l ' i l lus t ra re il suo con
cet to. il Segre ta r io di S ta to 
ha d e t t o ai s ena to r i : 
« L 'Unione Sovietica sta ra 
p idamen te sv i luppando K' 
suo armi per por ta re la g u e r 
ra economica cont ro »U S t a 
ti l 'n i t i ed ha raggiunto un 
livello indus t r ia le che la 
met t e in grado d ( e spo r t a r e 
manufat t i in e ieseonte q u a l i . 
tità e var ie tà , e di p r e n d e r e 
m cambio g l a n d i q u a n t i t a 
tivi di prodot t i na tu ra l i , sia 
agricoli che minera l i , per il 
propr io uso e pe r r iversar l i 
nei merca t i del mondo l i 
bero >. 

DICK STEWART 

Un'inchiesta 
venezuelana 

sulla « Innocenti » 

CAHACAS. 20. — Siimo'.ir. 
risultai'. - che riportiamo -• 
puro t.tolo di cronaca e che 
richiederebbero qualche preci
sazione da parte della ditta 
italiana interessata — sono 
emersi da un'inchiesta ufficiale 
venezuelana sulla società me
tallurgica e meccanica • Inno
centi » e sullo stabilimento che 
essa sta costruendo sulle rive 
del fiume Orinoco. 11 rapporto 
parla dell'- esistenza di costi 
esagerati per uno stabilimento 
che potrebbe, divenire presto 
antiquato ». 

L'inchiesta effettuata dallo 
Istituto venezuelano del •• Hicr-
ro y del Acero ». creato 
dopo la rivoluzione del iteri -
naio scorso, avrebbe accertato 
che il pr.nii) eoiitr.itti) firmato 
dalla * Innocenti •• ne! !!>55 col 
re».me dell'ex dittatore ^eue-
r.ile .l.nu'iit'Z prevedeva la co
struzione d. uno stab;! mento 
avente una capae.t.'i annua di 
produzione d; 420 mila ton
nellate. Tale costruzione avreb
be dovuto comportare una spe
sa di im milioni di dollari 

. i 
a v v e n i - , 

men t i s embra aver convinto
li governo amer i cano de l l a ' 
necess i tà di i n t e rven i r e in; 
qua l che modo . L 'o r i en t a - ' 
m e n t o p r e v a l e n t e a p p a r e og - • 
gi que l lo de l l ' e spor taz ione 
massiccia di capi ta l i . Indizi 
di t a l e o r i e n t a m e n t o si t r o 
v a n o n e l l e indiscrezioni su l 
nuovo p i ano economico USA 
pubb l i ca t e dal la rivista — 
so l i t amen te b e n e in fo rmata 
— Business Weck. 

Ecco q u a n t o p r e v e d e il 
n u o v o p iano secondo la ri-
v i s ta : 

1 Dare nuovi fondi e n u o 
v e responsabi l i tà al Fondo 
Mone ta r io In te rnaz iona le ed 
al la Banca Mondiale' . 

2 ) C o o r d i n a r e le o p e r a 
zioni de l la U .S . E x p o r t - I m 
po r t Bank , e lo sv i luppo del 
fondo per p r e s t i t i ' i n m a n i e -

La CISL e gli accordi separati 
Negli ambienti della 

CGIL è stata commentata 
con vivo interesse la re
cente risoluzione del Co
mitato esecutivo della CISL 
relativa alla contrattazione 
e alla stipula separata di 
accòrdi e contratti di la
voro. 

Anzitutto si pone in ri
lievo come la CISL affermi 
per la prima volta in mo
do chiaro ed esplicito il 
principio, sempre sostenuto 
dalla CGIL, della • mag
giore convergenza possibi
le sul terreno contrattua
le » tra i vari sindacati. E' 
questo, senza dubbio, un 
elemento positivo porche 
suscettibile di rafforzare la 
unità dei lavoratori e per 
conseguenza di potenziare 
ul ter iormente il loro pote
re contrattuale. 

Negli ambienti della 
CGIL si respinge, però, co
me non valida la giusti
ficazione addotta dalla CISL 
ai numerosi accordi sepa
rati che essa ha finora Mi 
pulati. La CISL dichiara. 
infatti, che « alla trattati
va separata è pcrvenut? 
tut te le volte che l'azione 
e gli indirizzi della CGIL, 
per il loro contenuto de
magogico e chiaramente 
politico, si sono rilevati 
contrari agli interessi dei 
lavoratori ». 

Ma i casi citati a soste
gno di questa tesi, se sono 
presentat i in modo corri
spondente alla verità, di
mostrano proprio il con
trario. 

In merito, per esempio, 
all 'accordo sul congloba
mento che risale al 1954 e 
che fu firmato solo dalla 
CISL e dalla UIL, non si 
può eerto contestare che il 
rigido assetto salariale al
lora sancito viene oggi cri
ticato in tutt i gli ambienti 
sindacali dei lavoratori . 
perchè pregiudica la libertà 
d'azione delle singole ca
tegorie e Provincie e cri
stallizza la «perequazione 
salariale a danno di molte 
zone, «perir del Mezzo
giorno. 

/ / caso 

della / • Perugina » 

Nel documento dell 'Ese
cutivo della CISL, inoltre, 
viene affermato che anche 
la CGIL avrebbe adottato, 
in ta lune occasioni, la 
prassi degli accordi sepa
rat i . e, a questo proposito, 
si cita un recente accordo 
stipulato alla « Perugina ». 
Ora. a par te il fatto che si 
trat terebbe, in nsni modo. 
di un caso isolato e che 
se si volessero ci tare gli 
accordi separati realizzati 
quasi sempre dalla CISL 
mediante trat tat ive segrete. 
sì perverrebbe ad un elen

co lunghissimo in cui, la 
stessa « Perugina >, figure
rebbe per ben due volte, 
la realtà è che l'accordo in 
questione, del 4 aprile 1958, 
è stato stipulato dalla Com
missione interna e non dal
la CGIL; e tra i membri 
della Commissione interna 
firmatari dell 'accordo, fi
gura anche un rappresen
tante della CISL. 

A dimostrazione che la 
CGIL adotterebbe un atteg
giamento non corret to nel
le trat tat ive è stato ricor
dato l'esempio della recen
te vertenza dei maritt imi, 
nel corso della quale la de
legazione della CGIL — 
— secondo la CISL — 
avrebbe « interrotto intese 
in corso per dar luogo uni
lateralmente ad azioni sin
dacali ». La verità, come 
ben sanno i protagonisti di 
questa vertenza e come può 
testimoniare lo stesso mi
nistro della Marina Mer
cantile, è assai diversa: nel
la prima fase della verten
za è stata proprio la CGIL 
che si è adoperata valida
mente per sospendere lo 
sciopero dei lavoratori ma
rit t imi, sulla base dell'ac
cordo di massima realizza
to in sede ministeriale; 
successivamente f u r o n o 
proprio le al t re organizza
zioni sindacali (CISL com
presa) a presentare alla 
controparte una inadeguata 
piattaforma rivendicativa 
senza tener conto dell'im
pegno assunto di concorda
re tale piattaforma con 
tutt i i sindacati. 

In sostanza — si rileva 
negli ambienti della CGIL 
— è proprio la CISL che 
deve giustificare sul piano 
sindacale la validità e la 
correttezza degli accordi 
separat i da essa stipulati. 

Negli stessi ambienti 
viene invece considerata 
aper tamente contradditto
ria con il giusto principio 
avanti riferito la pretesa 
della CISL — affermata 
nella stessa risoluzione — 
secondo cui. in caso di im 
possibilità di una conver
genza sulle rivendicazioni 
sindacali contrat tuali , le 
organizzazioni « di ogni or
dine e grado » di questa 
organizzazione assumereb
bero su di sé < pienamente 
e legit t imamente » la re
sponsabilità della « tutela e 
della rappresentanza dei 
lavoratori nella stipula de
gli accordi e dei contratti 
di lavoro ». 

A par te il fatto che non 
è concepibile il caso di 
« impossibilità di conver
genza ». quando si tratta di 
difendere conseguentemen
te gli interessi dei lavora
tori, quale sarà il metro di 

giudizio dell'organizzazione 
« di ogni ordine e grado » 
della CISL per valutare la 
impossibilità di una con
vergenza sulle rivendicazio
ni sindacali con la CGIL? 
Chi garantisce, in altri ter
mini, contro degenerazioni 
tipo FIAT o contro tenden
ze esclusivistiche, che con
tinuamente affiorano nella 
politica della CISL ' E an
che quando tale impossi
bilità fosse onestamente 
accertata, in base a quali 
presupposti di « legittimi
tà » la CISL pretenderebbe 
di assumere, da se sola, la 
tutela dei lavoratori e la 
loro rappresentanza nella 
stipula di accordi e di con
tratti di lavoro? Si trat ta 
di interrogativi molto in
quietanti che spetta natu
ralmente alla CISL chiari
re prima di tutto ai lavo
ratori italiani, ma anche a 
quei sindacalisti della stes 
.sa CISL, che si sono oramai 
convinti dell 'assoluta ne
cessità di un minimo di 
unità d'azione tra tutti i 
sindacati-

Un'autonomia 

da provare 

Viene, a questo proposi
to, fatto osservare che non 
è certo r ipetendo ìc solite 
accuse infondate contro la 
CGIL — « influenzata e 
condizionata > dai parti t i 
politici, « faziosa e -setta
ria », « scorretta e dema
gogica », ecc. — che si fa
voriscono le convergenze 
>u terreno contrattuale, che 
e poi l ' a t tu i la fondamen
tale di ogni sindacato. Le 
• convergenze », quando si 
ricerchino sinceramente, 
sono possibili unicamente 
rafforzando i contatti t ra i 
dirigenti di tut te le orga
nizzazioni sindacali « di 
ogni ordine e grado » e fa
vorendo concretamente la 
discussione tra i lavoratori 
sulle scelte proposte da 
cia.-cuna organizzazione, la
sciando ad essi il giudizio 
definitivo sulle rivendica 
/ioni da presentare e sulle 
torme di lotta da adottare. 

Se è questo che vera
mente vuole e i l propone 
di conseguire la CISL. la 
CGIL saluta con sincera 
simpatia tale proponimen
to. E del resto — si fa 
ancora ri levare — la stessa 
CISL potrà offrire una 
concreta dimostrazione del
la sua reale intenzione di 
abbandonare la strada nefa 
sta delle trat tat ive segrete 
e degli accordi separati 
rafforzando l'unità nelle 
vertenze contrattuali in 
corso. Essa potrà così pro
vare la propria autonomia 
da ogni influenza estranea 
o contraria agli interessi 
dei lavoratori. 

Un secondo contratto, firmato 
nel li»57, aumentò la capacità 
di produzione a M0 mila ton
nellate annue e portò le spese 
globali per la eostruzione dello 
stabilimento a 343 niil oni di 
dollari 

La relazione dell'Ist.tuto ve
nezuelano rileva che. mentre 
la capacità di produzione veti-
rie annientata del 40 per cento. 
1 costo per il completamento 
lello stab'kmento aumentò dei 

72 per cento. La rela/ one ;i-t 
.: uime che i costi sono con 
: niriii nd aumentare e che $] 
nvest.menti final: noli' inpres i 
lumumterobbero ad almeno 5K0 
milioni di dollari, il ohe de
tona nerebbe un anniento del 
eo.-to di produ/.one a 485 dol
lari la tonnellata 

L'inchiesta uMìcale afferma 
che il eosto un.tar.o general
mente a c c e t t a t o no.:!' St.it 
l'n '.'. per la costruzione di un 
moderno inip auto .-.ideniru eo 
,> invece di .'Ilio do't.iri per un.! 
•«pieità di produ/..one annui 
.1 una tonno'", I'.I motr.oa vi 
.i-i- .i o in '. n^o:: 

I lavoratoli di Prato hanno MittoscrMto 3.8U7.GQU lire per utihon.uuetttl a l l 'Uni tà . Questi» 
mattina una «IPIPRU/IOIIO ili compagni di Prato ha versalo la somma al nostro direttore. 

N'rll.i fol,i i rotnpannl di Prato a colloquio con il computino Alfredo Kelrhlin. 

Lettera di smentita 
del compagno Venturi 

MILANO. 20. — Dopo le no
tizie apparse su alcuni quoti
diani. il compagno Marcello 
Venturi, redat tore dell '-Unita» 
di Milano ha inviato all'agenzia 
ANSA, all 'agenzia ITALIA e 
al quotidiano milanese « I l 
Giorno» la semiente lettera: 

Kgregio signor diret tore. 
essendo anch'io giornalista, 

non ritengo necessario dover . 
mi appellare alla legge sulla 
stampa per chiedere la smen
tita alla notizia da voi data 
circa mie pretese dimissioni 
dal P C I . e dall '-Unità» pro
prio perchè, conoscendo come 
vanno le cose nei giornali, so 
come sia facile incorrere in 
errore, come sia facile dram
matizzare avvenimenti definì 
di nessun rilievo e arricchirli 
con gustosi ma inesatti part i
colari. 

Lavoriamo in un campo dov© 
l'errore, appunto, minaccia con. 
tnulamente di far correre la 
penna più di quanto non sia 
giusto. 

Sono certo che vorrete esse
re tanto cortesi da pubblicare 
questa mia brevp lettera di 
smentita sia alle dimissioni dal-
partito sia alle dimissioni dal 
jiiornale. Ho discusso con i 
miei compagni dell ' - Unità - , 
come in omij occasione, sulla 
sentenza di Budapest, espri
mendo come sempre libera
mente il mio punto di vista. 
Ciò evidentemente non compor
ta nò l 'allontanamento dalla 
mia parte politica, ne dimis
sioni dal partito nò attri t i coi 
miei umici dell ' - Unità ••. 

Coti saluti. 
MARCELLO VENTURI » 

SI K' APERTA IERI I.A CONFKR15NZA ORGANIZZATA DALLA F.S.M. 

I sindacati di venti paesi europei riuniti a Berlino 
discutono sullo sviluppo della lotta antiatomica 

Lu relaziono di Louis Sail laul - Un appel lo por la cessazione degli esper iment i a tomic i , per u n a conferenza sul d i sa r 

m o e la creazione di u n a zona ^ d i s a t o m i z z a t a " - Il c o m p a g n o Novella a capo della delegazione del la C.G.I.L. 

(Dal nostro corrispondente) 

BKKLINO. 20 — < 0 p r o 
nunc ia r s i ed ope ra re a fa
vore de l l e concre te r i vend i 
cazioni di pace del le masse 
popo la l i , o tacere >: ques ta 
è l ' a l t e rna t iva che sta oggi 
di f ronte a tutti» le orguniz-
/az ion i s indacal i — ha escla
m a t o s t a m a n e Louis Sai l lant 
svo lgendo la relazione in
t r o d u t t i v a alla conferenza 
an t i a tomica di Berl ino —: 
non far n i e n t e significa r e n 
ders i complic i ilei fautori del 
r i a r m o a tomico , assumers i 
d a v a n t i a l la classe opera ia 
schiacciant i responsabi l i tà . 

Ques to r innova to appe l lo 
a l l ' un i ta e albi sol idar ie tà di 
tu t t i i l a v o i a t o i i , ha c a r a t 
te r izza to fin dal le p r i m e b a t 
t u t e la Conferenza che si è 
a p e r t a s t a m a n e alla presenza 
ili o l t r e 300 d i r igen t i s i n d a 
cali ili 20 paesi eu rope i . De 
cine di mil ioni di l avora to r i . 
o rgan izza t i in tu t t a l 'Europa . 
sono r app re sen t a t i a ques ta 
assise an t i a tomica dai loro 
più s t imat i e au torevol i t l i r i -
nent i . i n t e rp r e t i del la più 
profonda, un ive r sa l e a s p i r a 
zione di pace che mai si .->ia 
espressa con" t a n t a c o n s a p e 
volezza e* volontà di lot ta , di 
f ronte agli od ie rn i pericoli 
del la m o r t e a tomica . 

L 'evoluzione del la lotta 
an t i a tomica ver i f icatasi in 
ques t i u l t imi mesi sul p iano 
i n t e r n a / i o r a l e . r ivela nel le 
masse lavora t r ic i e u r o p e e — 
ha de t to Louis Sa i l l an t ne l la 
sua i d a z i o n e d ' a p e r t u r a — 
una più profonda c o n s a p e 
volezza dei te r r ib i l i pericoli 
de r ivan t i da l la corsa agl i a r 
m a m e n t i . dagli e spe r imen t i 
ternioniicle.'ii i e dal i i a r iuo 
a tomico del la Bundesvvchi 
Le s tesse organizzazioni s in 
dacali non ade ren t i alla 
FSM que l l e inglesi, ad e s e m 
pio. e la confederaz ione so 
c ia ldemocra t ica del la G e r 
mania federale , h a n n o d o v u 
to p r e n d e r e posizione con t ro 
il r i a rmo a tomico. 

IAÌ s tor ica decis ione d e l -
r i ' n i o n e Sovie t ica di sospen -

jdere gli e spe r imen t i nuc lea r i . 
jle p ropos te pe r un incont ro 
ini ver t ice , pe r un p a t t o di 
Inon aggress ione fra i paesi 
'del la NATO e quel l i d#»| 
' l ' a t t o «li Varsavia , p e r una 
[zona disntomizzata e cosi via. 
j hanno d i m o s t r a t o u n a vol ta 
{di più da che p a r t e p r o v e n 
gano le spaven tose minacce 
di una g u e r r a a t o m i c a : la 
FSM non p r e t e n d e di a v e r e 
nessun monopol io nel la lot ta 

[per la pace , m a di d a r e il 
' suo con t r i bu to più efficace 
{.•Ila mobi l i taz ione de l le m a s -
jse opera ie con t ro la minaccia 
! .(tornici 

non deve invece c o o r d i n a r e 
la p ropr i a a t t iv i t à su scala 
in te rnaz iona le per obie t t iv i 
eil in teress i che oggi sono a 
tut t i comun i? Sa i l l an t ha o s 
se rva to che già t u t t e le o r 
ganizzazioni dei l avora to r i si 
sono p ronunc i a to con t ro il 
n a r m o a tomico doliti Bun -
d e s w e h r e con t ro lo ins ta l la 
zioni di l a m p e per missil i 
nei paesi del la NATO. 

Il s eg re ta r io del la FSM ha 
quindi proposto , a conc lus io-
di'l suo i a p p o i t o . itti appe l lo 
speciale a tu t t i i s indaca t i 
«lei l avora to t i d 'Europa pol
la p r o c l a m a / i o n e di u n a 
granilo s e t t i m a n a ili azione 
e di so l idar ie tà su l le s e g u e n 
ti r ivendicazioni c o m u n i : p e r 
la cessazione gene ra l e degl i 
e spe r imen t i a tomici , p e r u n a 
conferenza al v e i t i c e sul d i 
s a r m o . pe r la coopcraz ione 
in te rnaz iona le i» la c reaz ione 
di una zona disatoiuizz.ata. 

cont ro il r i a rmo a tomico d e l 
la Buudeswehr , con t ro U» 
r a m p e di missil i e i voli de i 
b o m b a r d i e r i a tomic i . 

Sai l lant a nomo del la FSM 
ha propos to ancora di i nd i 
r izzare un appe l lo ai s i n d a 
cati amer i can i , i meno s e n 
sibili a l la volontà di pace 
e di s icurezza che an ima i 
loro amici e compagni ili 
lavoro in a l t r i paesi , p e r 
r ia f fe rmare il ruolo impor 
t an te i» decisivo che ins ieme 
può ossero svol to nel la lot ta 
cont ro la g u e r r a a tomica . A l 
tri appel l i s a r a n n o indir izzat i 
alle organizzazioni s indaca l i 
di tu t t i gli a l t r i paesi . 

Nel d iba t t i t o è intei venu to 
fra gli a l t r i un r a p p r e s e n 
t an t e dei s indaca t i del la 
G e r m a n i a occ identa le il q u a 
le ha de l inea to Un q u a d r o 
del le lot te sv i luppa tes i in 
quest i u l t imi mesi con t ro il 
r i a rmo del la Buudeswehr . 

Dopo i discorsi di Wolscki 
seg re ta r io gene ra l e del Con
siglio dei s indaca t i polacchi , 
il q u a l e ha ins is t i to sul la 
va l id i tà ilei p iano Hapacki 
per la c reaz ione di una zo
na disatomiz.zata e del p r e 
s iden te del la Confederaz ione 
s indaca le del la Repubb l i ca 
democra t i ca tedesca Warnke . 
per la d e l e g a / i o n e del la 
CGIL, capegg ia ta da l com
pagno Agos t ino Novel la , ha 
par la to Feder ico Rossi. Il 
r a p p r e s e n t a n t e i ta l iano ha 
posto l 'accento s o p r a t u t t o 
sul la necess i tà ili r i ce rcare 
tu t t i i mezzi p e r r i u n i r e in 
un c o m u n e fronte d i lo t ta 
an t i a tomica l avora to r i e s i n 
dacat i di qua ls ias i t endenza . 
pe r chè la d iv is ione dei l a 
vora to r i — egli ha de t to — 
non p u ò c h e favor i re coloro 
che nel la g u e r r a t r ovano il 
p ropr io egoist ico in teresse . 
Di fronte a un per icolo c o 

m u n e — ha af fermato Rossi 
— non p u ò esse rv i che u n a 
difesa c o m u n e s t r u t t u r a l 
m e n t e e o r g a n i c a m e n t e a s 
sun ta . 

ORFEO VANGELISTA 

Una giornata 
di protesta 

nei pubbl ic i esercizi 
Le orfiuiiUzuziniii sindacali 

del lavoratori dipendenti da 
pubblici esercizi e termali, ade
renti alla CISL. COIL. UIL. m 
seguito della rottura delle t rat
tative che erano in corso per 
Is definizione della questione 
riguardante la regolamentazio
ne delle festività infrasettima
nali. Inumo deciso di dichiarare 
lo stato di agitazione della ca
tegoria. Pertanto è stata fis
sata una giornata nazionale di 
protesta dei lavoratori Interes
sati che si effettuerà In tutta 
Italia il giorno 5 luglio. 

Due giorni di sciopero e manifestazioni 
proclamati in tutte le Provincie risicole 

Si as te r ranno dal lavoro le mondine delle campagne di Novara , Vercelli, Alessandria , Pav ia 

e Milano — Aumentano gli agrari che riehhono ceilere alla richiesta di a u m e n t o salar iale 

NOVARA, 20. — La Federbraccianti lui deciso la continuazione della lotta 
delle mondine, dopo un altro rifiuto dell'Associazione degli agrari ad aumen
tare i salari. 1 dirigenti delle organizzazioni bracciantili di tutte le 
Provincie risicole, lianno deciso di proclamare per lunedì e martedì prossimo 
due giornate di sciopero. L'astensione riguarderà le aziende risicole delle Pro
vincie di Novara, Vercelli, Alessandria, Milano e Pavia. I tempi stringono, i 
'urori agricoli .sono visi 
hi/mente in ritardo e la pò 
litica della Confida riscliia 
tir di m e m i ri» i raccolti. I.'im-
pegno compatto dei hirorri-
forr. jiiio d e r i d e r e le sorti 
deliri hriffrinliu m e n t r e stri 
crollando, sotto i colpi dello 
sciopero, fri resistenza degli 
aijruri. i finali, nella nostra 
produciti l'uno dopo l'altro 
cedono e firmano contratti 
aziendali nei ipiali M ric-

colgono te ricliiestc delle 
mondine. Nella Bassa nova
rese l'esempitì è venuto da 
Granozzo. ì.'ngitazione è 
iniziata con la firma dell'ac
cordo pateracchio. Dopo lo 
sciopero di protesta del lo 
scorso maggio, la lena ha 
deciso la totta a oltranza per 
il patto monda e l'assistenza. 

Sette giorni è durato lo 
scontro e in sette giorni una 
sola squadra di mondine fo-

UNA IMPORTANTE SENTENZA 

La Birra Peroni 
pagherà la mensa 

NAPOLI. 20 — E' passata in giudicato una inte-
, ressante sentenza della Pre tura della nostra città 

cQii.i,- .1 senso di questo, ( p t , u Armando Lupone. cancelliere Attilio 
contr ibuto?». si e chiesto _ , i V , i i e? A r>- r> 
Sjiihmt l'urna «li tutto quel-; D l °da to ) con la quale la S.p.A. Birra Peroni e con

d a n n a t a al pagamento degli arretrati di cinque anni 
lo di r a ì fo r / n r e ed e s t e n d e r e 
l 'uni ta ind ispensabi le e f ru t -
tuos.-i fr.i i l avora tor i e u r o 
pei , fra le loro o rgan izzaz io 
ni s indacal i sul p iano i n t e rno 
e in te rnaz iona le . La Confe 
renza o perc iò c h i a m a t a a 
r i spondere a due ques t i on i : 
il m o v i m e n t o s indaca le de i 
p.iesi europe i p u ò c o n t e n 
tars i di >vi luppare a i ion i 
pa ra l l e l e in ogni paese , o 

della indennità sostitutiva 
della mensa su tut t i gli 
i s t i tu ì contrattuali e nella 
misura di l i re 150 g i o r n a 
l iere. 

La sen tenza emessa nel la 
udienza «lei 24 febbra io di 
q u e s t ' a n n o nel p r o c e d i m e n t o 
i n t en t a to «lai c o m p a g n o Raf
faele Caso, d i p e n d e n t e «Iella 

Un convegno delle C. I. 
del l ' industria molitoria 

N'e: giorni scorsi si è tenuto 
a Parma il convegno degli at
tivisti sindacali e dei membri 
delle eommLss.oni interna del
le p-.ù grandi aziende dell'in
dustria della p\st.fic*zione. mo
litoria e ri-siera del centro e 
del nord d'Italia 

Il conveRno. indetto dalla 
F.I.L I.A a concilia one ( d e l l ' 
consult.'.zmne da tempo in atto 
fra . lavoratori dei rettori per 

Il convegno ha ribadito l'im
pegno e la decisione unitaria 
dei lavoratori dei paMfici, dei 
molini e r!el!e rimerie, di in
traprendere una vi^oro'=a azio
ne s indaca^ per la conquista 
del nuovo contratto nazionale 
e per conseguire la rool.zz-izio-
ne delle r.vend:cazioni pos'.e 
In Ferie aziendale. 

Infine è sta'a nomin.au» una 
. lavoraior: nei ?ei.ori per commiss.one comporta da . - e i : e , q U a ] e e ven i 
formazione delle richieste attivist: d» fabbrica. c he ass:e- p ficcarsi ntt :e 

P^r »1 pros>.mo rinnovo del 
contratto nn2ior.a'.e. ha avuto 
pieno successo, sin per la par-
tecipaz.one numerica che per 
l'amp.ezza del dibattito che j i 
è svolto. 

me alla Segreteria dellT FILIA 
e ad una rappresentanza dei 
lovoretor; delle fabbriche del 
Meridione, redigeranno il testo 
definitivo delle rivendicazioni 
avanzate. 

Birra Pe ron i e d i r i g e n t e del 
s indaca to u n i t a r i o de l la c a 
tegorìa , e d a a l t r i o t t o o p e 
rai è la p r i m a d o p o la c o n 
c lus ione de l l ' accordo n a z i o 
nale su l la q u e s t i o n e de l la 
mensa . 

Gli indus t r i a l i h a n n o s o 
s t enu to la tesi c h e m a n c a n d o 
« l ' a cco rdo l o c a l e » (p rev i s to 
da l l ' a r t 4 del c o n t r a t t o 
l avoro del la ca tegor ia s t i p u 
lato nel 1952) pe r la sos t i 
tuzione del la mensa con 
par t ico la r i i ndenn i t à , a l la 
Bi r ra Peron i p u r s o m m i n i 
s t randos i la m e n s a in n a t u r a 
nei g iorni d i ef fe t t iva p r e 
s taz ione d ì l avo ro , non e s i 
s t e r ebbe . a f fa t to , p e r l ' anz i 
de t t a r ag ione u n a i n d e n n i t à 
sos t i tu t iva . Tes i p e r e g r i n a e 
inacce t tab i le p e r c h è ove fos
se s t a t a accol ta da l M a g i 
s t r a t o si s a r e b b e finito i n e 
v i t a b i l m e n t e col fa lsare la 
n a t u r a del la m e n s a e del la 
re la t iva indenn i t à sos t i tu t iva 

emi t a a de l inears i 
r a v e r s o la c o r 

r en t e e u n a n i m e g i u r i s p r u 
denza e j p ronunz ia t i de l la 
S u p r e m a Cor t e di Cassaz io
n e : cioè come p a r t e i n t e 
g r a n t e del la r e t r ibuz ione . 

resticrc è entrata saltuaria
mente in risaia. Del tutto 
vani i tentativi d'intimida
zione e gli interventi della 
polizia. A Granozzo risiedo
no gli agrari Caresana e 
C a m e r a l i c h e si erano sem
pre vantati di rappresentare 
l'avanguardia del padronato 
contro i lavoratori di Gra
nozzo. Vi e pure l'agricoltore 
Colombo che nel corso della 
lotta non si è fatto scrupolo 
di negare il latte ai bimbi 
dei salariati. 

Dopo sette giorni, anche i 
Caresana e i Colombo han
no dovuto convincersi che 
sarebbe stato suicidio non 
cedere le armi. E si sono ar
resi alla forza della volontà 
e del diritto. Il contratto co
munale è stato firmato su 
questa base: 1.500 lire di sa
lario per i l a b o r a t o r i e le 
lavoratrici locali oltre un 
chilogrammo di riso bianco o 
l'equivalente del prezzo fis
sali) in 100 lire- 1.360 lire 
per le mondine forestiere 
oltre il chilogrammo di riso 
o il suo equ i t ' n lenfe in d e 
n a r o ; il r i p r i s t i n o dc l l ' a s s i -
sfenza e extra legem » col 
rimborso del 75 per cento 
delle spese; l'impegno degli 
agrari di mantenere l 'attua
le manodopera. 

Dopo Granozzo, la lotta è 
stata conclusa vittoriosamen
te in altre dodici località. 
S t a n o t t e s i è firmato a Bor 
golavezzaro. Il fronte agra 

| ; rio è ormai in sfacelo, si 
f- ! a t t e n n e d i o r a in ora la no

tizia dell'accordo da altri tre 
centri. 

Anche nella risaia vercel 
lese, intanto, l'agitazione e 
continuata nella giornata di 
oggi. A seconda dei paesi si 
sono impostate forme di lot
ta'differenziate. 

Un episodio merita di es
sere segnalato, perchè ha una 
sua particolare importanza. 
In una giornata di lotta 
squadre di mondariso e 
« trapiantini * di Casanova 
Eleo si sono recate al lavoro 
nella risaia di un < partico
lare >, e quanto e stato gua
dagnato centra successiva
mente offerto come contri
buto per il pagamento della 
Casa del Popolo del paese. 

Il C.C. della FIOM 
per le aziende 

di Stato 
11 C o m i t a t o centrale d e l 

la FIOM r i u n i t o a Torino 
i Riorni 14 e 15 g iugno , h a 
preso in e s a m e la s i t u a z i o 
n e economica e soc ia le del 
paese , q u a l e r i su l t a dopo le 
elezioni de l 25 m a g g i o in 
r a p p o r t o agl i ob i e t t i v i s i n 
daca l i de i l a v o r a t o r i m e 
ta l lu rg ic i i t a l i a n i . 

Gl i i n d u s t r i a l i m a l g r a 
do ì m i l i a r d i di profitti 
real izzat i in q u e s t i anni e 
che r ea l i zzano tuttora in 
l a r g h i s s i m a m i s u r a si p r o 
pongono di far p a g a r e a i 
l avo ra to r i l e c o n s e g u e n z e 
del le a t t u a l i i nce r t ezze d e l 
la s i t uaz ione e c o n o m i c a 
c o n s c g u e n t e a l l a r e c e s s i o 
ne a m e r i c a n a con una p o 
l ì t ica di b locco de i s a l a r i . 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e d e l 
la FIOM a f f e r m a la dec isa 
vo lon tà de i l a v o r a t o r i m e 
ta l lu rg ic i di o p p o r s i a tali 
azioni p a d r o n a l i 

Le a t t u a l i difficoltà d e l 
la n o s t r a e c o n o m i a v a n n o 
c o m b a t t u t e e s s e n z i a l m e n t e 
con le s e g u e n t i m i s u r e : 

1) Il m i g l i o r a m e n t o del 
p o t e r e di a c q u i s t o del le 
grandi m a s s e popolari d a 
consegu i r s i innanzitutto 
m e d i a n t e l ' a u m e n t o del le 
retribuzioni operaie e i m 
piegatizie e ponendo freno 
a l l a s p e c u l a z i o n e del m o 
nopoli e dei grandi agrari 
in modo particolare at tra
verso una efficace pol i t ica 
dei prezzi. 

2) L'adozione di una p o 
litica di riforme struttura
li e dì inves t iment i m a s 
sicci nei settori decis ivi 
dell' industria capace di a u 
mentare ì pos t i di lavoro 
e contribuire a l lo sv i luppo 
economico , particolarmente 
nel Mezzog io rno e ne l le 
altre zone economicamente 
più arretrate. 

3) Lo sv i luppo degli 
scambi con l'estero In tutte 
le direzioni bandendo l 'as
surda polit ica de l l e discr i 
minazioni verso 1 Paesi 
orientali che tanto danno 
ha già arrecato alla nostra 
economia. 

So lo con una polit ica che 
si basi su questo Indirizzo 
potrà essere ef f icacemente 
difeso il posto di lavoro, 
particolarmente minacci»» 
to in parecchie aziende 
controllate dal lo Stato, d o 
ve n u m e r o s i lavoratori s o 
no ad o r a r i o ridotto o del 
tutto sospes i d a ogni Atti
v i tà produtt iva. 

• * i 
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